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Domani a mezzanotte chiude il mercato nazionale del calcio 
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già fatta 
Juve: tutto in alto mare 
Boniperti alla disperata ricerca delPasso straniero (c'è tempo sino a settembre) 

Così, per ora, il calciomercato 
SQUADRA 

ASCOLI 
Ali.: G B. FABBRI (Co) 

AVELLINO 
Ali.: VINICIO ( N ) 

BOLOGNA 
Ali.: Radice (N.) 

BRESCIA 
AH.: Magni ( N ) 

CAGLIARI 
Ali.: Tiddia (Co) 

CATANZARO 
AH.: Burgnich (N) 

COMO 
Ali.: Marchioro (Co) 

FIORENTINA 
AH.: Caroti (Co) 

INTER 
AH.: B«rMllini (Co) 

I 

"«•T-

^rar'r.' 

*&.:•;? 

JUVENTUS 
AH.: Trapattont (Co) 

LAZIO 
Ali.: Castegmr ( N ) 

NAPOLI 
AH.: NUrchtsi ( H ) 

PERUGIA 
AH.: Ufmwi ( N ) 

PISTOIESE 
AH.: Viari ( N ) 

ROMA 
Alt.: (Co) 

TRASFERIMENTI CONCLUSI 

ACQUISTI 

MANCINI (Verona, d.) 

VIGNOLA (Verona, e ) ; 
JUARY (Guadalajara, 
a. ) ; UGOLOTTI (Ro-
ma, a . ) ; CRISCIMANNI 
(Spai, e ) ; TACCHI 
(Genoa, a.); TACCONI 
(Sambened., p.); MAS­
SIMI (Varese, e.) 

GARRITANO (Atalanta, 
a . ) ; VULLO (Torino, 
d . ) ; RILÈGGI (Torino, 
e ) ; BENEDETTI (Cese. 
na, d . ) ; FIORINI (Pia­
cenza, a ) ; BOSCHIN 
(Spai, p.); FABBRI 
(Spai, d . ) ; G U I D A 
( Brescia, d. ) 

TORRESANI (Parma, 
e ) ; PELLIZZARO (Fog­
gia, p.); BERGAMA­
SCHI (Pisa, e . ) - • 

V1RDIS (Juve, a . ) ; TA­

VOLA (Juve, e.) 

DE GIORGIS (Samp, 
a . ) ; BORGHI (Catania, 
a . ) ; CASARI (Palermo, 
p. ) ; MORGANTI (Cese­
na, d.) 

GIOVANNELLI (Genoa, 
e . ) ; RATTI (Ternana, 
d . ) ; GOBBO (Monte-
bellona, e ) ; RIVA 
(Cesena, e ) ; DE FAL­
CO (Cesena, é . ) ; MAN-
DRESSI (Milan, a . ) ; 
BERTIN (Rhodense.d.); 
GIULIANI (Arezzo, p.) 

BERTONI (Siviglia, a . ) ; 
CONTRATTO (Pisa, d . ) ; 
CASAGRANDE (Cagliari, 
e ) ; 01 MARZIO (Ales­
sandria, e . ) ; FABBRI 
(Spai, a.) 

TORINO 
(Cs) 

PROHASKA ( A u s t r i a 
Vienna, e ) ; CRI ALESI 
(Bancorcma, » . ) ;TEM-
PESTILLI (Bancororna, 
a.) , 

O S T I (Udinese, d . ) ; 
STORGATO (Atalanta, 
e ) ; CARRARO (Sanre-

d ) 

BIGON (Milan, e ) ; 
CHIODI (Milan, • - ) ; 
MOSCATELLI (Pistoiese, 
p ) ; MASTftOPASQUA 
(Bologna, <L); R. VAN 
DE KERKHOF (P.S.V. 
EindnovMif Owfidè%f •**} J 
SP1NOZZ1 (Bologna, a . ) ; 
GRECO (Torino, e ) ; 
SAMGUIN (Vicenza, e ) ; 
NARD1N (Lecce, p.) 

CATELLAMI (Udii 
d . ) ; C. PELLEGRINI (A-
vetlìno, a.) 

FORTUNATO (EstvcRan-
tos, Argentina, a . ) ; DE 
ROSA (Ternana, a . ) ; 
PEDOMI (Sampderìa, 
e ) 

BENEDETTI (Lwcchose, 
d . ) ; AGOSTINELLI (La­
zio, e ) ; MARCHI (Fio­
rentina. d . ) ; ZAGANO 
Fior., d . ) ; MASCELLA 
(Ternana, • . ) ; VENTU­
RINI (Livorno, a . ) ; PA­
GANELLI (Torino, e ) ; 
PIACENTI (! 
d.) 

CASAROLI (Parma, e ) ; 
ZANiNELLI ( Parma, p. ) ; 
CANEC (Parma, d . ) ; 
ROMANO ( AvoKino, d. ) ; 
SUPgCHI ( Verone, p . ) ; 
BORCLLI (Catanzaro, 
e ) ; SOR* (T i 
e ) 

VAN DE KORPUT 

D'AMICO ( 
SANTI* ( 

(Pei-

•M; 
• ); 
é.) 

CESSIONI 

JORIO (Bari, a.) 

MAZZONI (Rimini, d . ) ; 
PIOTTI (Milan, p.); RO­
MANO (Roma, d . ) ; C. 
PELLEGRINI (Napoli, a.) 

MASTROPASQUA (La­
zio, d . ) ; FUSINI (Cese­
na, e ) ; ALBINELLI (Ce­
sena, d . ) ; : L. ROSSI 
(Spai, e ) ; M. ROSSI 
(Atalanta, p.); SPINOZ-
Zl (Lazio, d . ) ; CASTRO-
NARO (Spai, d . ) ; MA-
STALLI (Monza, e ) 

TRATTATIVE 

ACQUISTI 

NICOLINi (Catanzaro, 
•e.) 

BAGNI (Perugia, a . ) ; 
DAL FIUME (Perugia, 
e ) ; VICTORINO (Uru­
guay, a ) ; ALLOFS 
(Germania O., a . ) , \ 
SERG1NHO (Brasile, a.) 

MASELLI (Monza, e ) ; 
LEALI (Parma, d . ) ; MA­
RIANI (Rimini, a.) 

BRIASCHI (Vicenza, a . ) ; 
CASAGRANDE (Fioren­
tina, e ) ; CIAMPOLI 
(Catania, d.) ,- . 

CATTANEO (Avellino, 
d . ) ; ODDI (Verona, d . ) ; 
LORINI (Genoa, e ) ; 
NOVELLINO II (Empo­
li , a.) 

BRESCIANI (Samp, a . ) ; . 
BORELLI (Roma, e ) ; 
TRAPANI (Palermo, p.) 

CAVAGNETTO (Genoa, 
a . ) ; GOZZOLI (Pisa, 
d . ) ; SERENA (Béri, a . ) ; 
BELLIO (Rhodense,d.); 
ZANOÌ.1 (Arezzo, d . ) ; 
EBERINI ( Reggiana, p.) 

ZAGANO ( Pistoiese, d. ) ; 
MARCHI (Pistoiese, d . ) ; 
GALDIOLO (Samp, a . ) ; 
SELLA (Genoa, a.) 

OCCHIPINTI (Pisa, d . ) ; 
TEDOLDI (Samb., d.}; 
LOMBARDI (Parma, e . ) ; 
TORRESINI (Triestina, 
t . ) ; MEDAGLIA (Vii 
za, e.) 

VIRDIS (Cagliari, a ) ; 
TAVOLA (Cagliari, e ) ; 
FORMOSO (Varese, a.) 

GIORDANO (Milan, a . ) ; 
TASSOTTI (Milan, d . ) ; 
BUDONI (Siena, p . ) ; 
LOPEZ (Paleime, e ) ; 
D'AMICO (Torino, a ) ; 
AVAGLiANO ( L e c c e , 
p . ) ; TODESCO (Genoa, 
»•) 

MARCONCINI (Monza, 
p. ) ; CHIERICO (Pisa, 
e ) ; GIULIANI (Arezzo, 
p.) 

NOVELLINO (Milan, 
a . ) ; P. ROSSI (Peru­
gia, a . ) ; ZANONE (Vi -

a.) -

P. ROSSI (Perugia, a.) 

HRUBESCH (Germania, 
• • ) ; P. ROSSI (Peru­
gia, a . ) ; MORO 
li , e ) ; BONINI 
na, e ) ; ZICO 

• ) 

(Asco-
(Co*e-

(Fla. 

REPETTO (Pescara,e); 
VAVASSORI (Atalanta, 
d . ) ; PUUCI (Torino, 
a-); POUDOm (Latine, 
e ) ; CARDINALI (Lati­
na, a.) 

GABRIELLINI (Spai, e ) ; 
TESSER (Udinese, d . ) ; 
AGOSTINELU (Pistoie­
se, e ) ; BADI ANI (V i ­
cenza, e ) ; 
(Palermo, d . ) ; 
STINI (Palermo, e.) 

CALLOm ( 
(T« e ) 

MOSCATELLI 
p. ) ; GURXMJN 
na, e.) 

UGOLOTTI (AvoHino, 
a . ) ; CORSINI (Latina, 
d . ) ; LATTUGA (Latina, 
« ) 

VULLO ( 
PtLEGGi ( 

é.); 

,e\); 
( _ . 

te, d . ) ; GRECO (Leato, 
e ) ; PAGANELLI (PV 

•, e.) 

REPETTO (Pescara,e); 
ORAZI (Catanzaro, e ) ; 
BERUATTO (Aveitìno, 
e ) ; HtNTERMAYER 
(Austrie) 

PULrCI (Torino, e . ) ; 
GWDETTl (Napoli, e ) ; 
PAOLO CONTI ( I 
P ) 

PUUCI (Torino, a.) 

CMQUETTI 
9m f § BSls*nff^V1 

• ); zico ( 

VENTURI ( 
( 

r • • ) ; 
, «I.); 

•.); 

e.) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Mentre il Mondo 
usciva con quei dati catastro­
fici sulla situazione finanziaria 
delle società italiane (oltre 50 
miliardi di debiti) Boniperti 
faceva fallire le trattative con 
il presidente del Cagliari, lo 
aw. Delogu, e Gigi Riva per 
l'ingaggio di Selvaggi e Bel­
lini. • •-.=••--•."•:-:T»,-.J.--., Ì . ;---;1---f 

Non era ancora noto il, «gial­
lo-Selvaggi » (l'assegno sema 
data prima invocato dall'ex 
presidente del Palermo Fico 
e poi sconfessato e ricusato) 
ma Boniperti e Giuliano ave­
vano capito che ormai la Ju­
ventus non faceva nemmeno 
in tempo ad affacciarsi che 
il mercato calcistico subiva 
come d'incanto un sussulto., 

La Juventus ha troppo bi­
sogno di acquistare qualcosa 
per accontentare la piazza e 
conosciuta la qualità della 
domanda ecco che l'offerta si 
sintonizza e sale e così i prez­
zi crescono e le spese aumen­
tano e i debiti lievitano come 
un panettone. Per Boniperti 
quest'anno la Juventus con il 
mercato interno ha chiuso e 
non potendo però rimanere 
con le mani in mano ha chie­
sto soccorso all'unico «ingle­
se» in cui ancora crede: Gigi 
Peronace.-•+ . / v { . . r v x -

Il ti manager» della naziona­
le con Bearzòt ha virtualmen­
te • rotto' (a Pollone Bearzòt 
l'ha criticato davanti a tutti 
i giocatori) e se non avver­
ranno cose eccezionali (la 
cacciata di Bearzòt, per esem­
pio) è probabile che Pero-
noce lasci la nazionale in al­
tre mani è si «aggiusti» con 

. qualche squadra inglese (si è 

?orlata delt'Arsenal) disponi-
ile a concedergli il tempo 

per curare* anche, la sua at­
tività imprenditoriale a Lon­
dra: Gigi Peronace ha impor­
tato Charles e Boniperti gli 
ha chiesto di « scoprire » qual­
cosa di simile ma l'Inghilter­
ra non è piU l'America di 
quegli anni, il tempo del trio 
Boniperti-CharlesSìvori. -

Un « grande » inglese, Ke­
vin Keegan, è sfuggito alla 
Juventus per colpa dei pre­
sidenti italiani che hanno fat­
to resistenza contro lo stra­
niero come sul.Piave e alla 
fine (da poveri frilli) si sono. 
visti e si vedono ora costret­
ti a raccogliere ciò che è 
rimasto. L'altro : •• • « grande », 
Trevor Francia; è, un mostro 
sacro e da quando sire', la­
cerato un tendine di Achille 
(il 3 maggio scorso) nessuno 
è in grado di sapere quale 
sarà il suo destino (e mister 
Greenwood è il più in péna 
di tutti) sicché che assomi­
glino o Charles è rimasto Da­
vid Johnson, centravanti del 
Lìverpool (ma gli assomiglia 
essenzialmente in statura), rir 
morchìato anche m Italia ai 
recenti « europei » ma non im­
piegato in tutte le partite del­
ta nazionale inglese: 

Boniperti per lo straniero 
ha tempo sino a ottobre ma 
di questo passo rischia di 
perdere anche Johnson. Dal­
l'Argentina c'è il vice Mara-
dono, il diciannovenne Angel 
GuUlermo Hoyos, che atten­
de un cenno da Boniperti per 
varcare l'ocèano (anche a nuò­
to, ha detto) ma .U « brac­
cio di ferro» tra le due so­
cietà oscilla tra due-milioni 
e un milione e mezzo di dol­
lari. Il Talleres di Cordoba 
non intende mollare e Boni­
perti tiene duro, ...:-" 

Gigi Peronace *ha presenta­
to una Usta di giovani talenti 
come Reeves, Regia, Hosting, 
Crooks e ha ricordato a Bo­
niperti che il campionato eu­
ropeo, quello delle rappresen­
tative juniores, evoltosi a 
maggio netta Germania orien­
tale, l'hanno vinto proprio gli 
inglesi. 

Una cosà appare certa: l'uo­
mo nuovo detta Juventus ar­
riverà da motto lontano. 

Il Torino aveva chiuso già 
la scorsa settimana perché i 
due punti interrogativi sono 
sempre gli stessi- Claudio Sa­
la e Paolino Puttci; in caso 
di cessione sarà acquistato un 
centrocampista. Per il primo 
esiste l'eco di un approccio 
con l'Inter (ovviamente è di­
minuito ti prezzo fissato lo 
scorso anno), mentre per U 
secondo si è fatta avanti la 
Lazio. Paolino Puttci è inten­
zionato a risorgere: dicono 
che abbia smesso di fumare 
e di bere (quel poco che be­
veva) ed è intenzionato a 
• vendicarsi» a suon di gqL 
L'unta sua amarezza in que­
ste settimane di mercato è 
stata l'assenza di reazione da 
parte dei ésuoi» tifosi, an­
che se si rende conto che Uà, 
con le sue disgrazie, ha fat­
to di tutto per farsi dimenti­
care: l'ultimo suo gol al «Co­
munale» risale al febbraio 
del 1979 (contro l'Ascott) e 
sono trascorsi 17 mesi! 

Rabitti nei corso detta con­
ferenza stampa per la presen­
tazione di D'Amico e Cutùme 
ha accennato a quello che sa­
rà U modulo iniziale del To­
rino J9t0-'81: Terraneo in por­
ta, terzini d'ala Volpati tutta 
punta e Salvadori sul tornan­
te, Van De Eorput Ubero e 
Donava stopper, a centrocam­
po una linea di tre con Pecci 
m messo, regista, e a fianco 
Patrizio Sala (a destra) e 
Zaccaretti (a sinistra), davan­
ti a Pecci, con ttberté di mo­
vimento, D'Antico come rifi­
nitore atte spatte di Oraziani 
e Mariani Già Claudio Sala 
ha funzionato così, sul finire 
del giróne, ma scio contro le 
Roma la ricetta fu CJIOBCC. 

Rabitti per la prima vetta 
(e proprio nelPummo m 
detta sua carriera: ha Si 
ni) gli viene addata un 
ara di serie A dal mese' di 
lugtto: auguri. A Mabitti e 
al:. Torino. 

Italo Al'odi (un tecnico) e Adelio Moro (un 
giocatore) hanno tenuto banco nelle discus­
sioni sul calcio italiano. L'uno (a sinistra) 
infatti dovrebbe diventare segretario gene­
rale della Federcalclo; l'altro (a destra) sa­
rebbe in predicato di passare alla Juve. 

Alt alle società: 
non possono più 
mettere assieme 

troppi debiti 

in giro ce ne sono 
Dal nostro Inviato 

LIDO DI CAMAIORE — L'ho­
tel Ailston è stato per alcune 
ore del pomeriggio invaso da 
decine di tifosi e di sportivi. 
Sui campi del tennis del lus­
suoso albergo situato lungo la 
passeggiata che conduce alla 
«Bussola» è iniziato un tor­
neo di doppio al quale parte­
cipano giocatori e tecnici che 
si trovano a trascorrere le 
ferie in Versilia. La coppia 
Antonioni-Boninsefma, tanto 
per rendere l'idea, ha - su­
perato il primo turno méntre 
la coppia Pacchetti-Merlo; è 
stata eliminata. Al torneo han­
no aderito Mascetti (elimina­
to) del Verona, che partecipe­
rà al «supercorso» per diri­
genti di calcio in programma 
a > Coverciano; Restelli della 
Fiorentina, Albertosi, ex por­
tiere del Milan; Frazzo della 
Roma; Chiarugi del Bologna; 
Roggi, che ora è direttore 
sportivo della Lucchese, Bu-
falini ex nazionale di pallaca­
nestro e Ferruccio Valcàreg-
gi (che ha superato il primo 
turno e che lo scorso anno 
vinse il trofeo «Il Timone») 
attuale selezionatore della rap­
presentativa di serie B. 

Alla manifestazione non c'e­
rano solo tifosi, appassionati 
di calcio o ragazzini a caccia 
di autografi, ma anche diversi 
dirigenti di società fra i quali 
il dottor Tito Corsi, farmaci­
sta, attuale direttore genera­
le della Fiorenina, una delle 
società che ha vivacizzato il 
«mercato estivo» dei calcia­
tori. - ' : 

- Corsi è uno di quei tecnici 
che ha fatto tutta la trafila: 
ha giocato al calcio raggiun­
gendo la serie B; è in posses­
so del tesserino di «allenato­
re. di prima categoria » aven- : 
do allenato squadre di serie 
C e di serie B; è stato diret­
tore sportivo della Reggiana 
e del Vicenza. > 

Insomma abbiamo pescato: 
uno di quei manager di cui 
il mondo del calcio ha bisogno 
per ammodernarsi. AUa noti­
zia che Italo Allodi sarà : il 
nuovo segretario della Feder­
calclo Corsi ha esultato: «Fi­
nalmente la. FIGC è passata 
nelle mani. di uno che cono­
sce i problemi del calcio a tut­
ti i livelli. Ha ragione il pre­
sidente Franchi quando dice 
che il periodo del dirigente 
volontario è finito. Almeno 
per quanto riguarda i vertici 

della organizzazione calcisti­
ca." I tempi sono cambiati e 
attorno alla attività del calcio 
circolano decine e decine di 
miliardi. Giusto che questi 
siano amministrati da perso­
ne competenti ». 
-~ Con Corsi,'però, abbiamo 
parlato di come va la campa­
gna trasferimenti che, cpme è 
noto, si • concluderà domani 
sera. « Mancano poche ore al­
la chiusura delle liste e per 
la verità — egli ci ha detto — 
si può benissimo parlare di 
mercato piuttosto fiacco. Co­
munque alcuni colpi grossi ci 
saranno. Sono convinto. che 
la Juventus si assicurerà Mo-
To dell'Ascoli anche se è vero 
che la società di Boniperti 
possiede un organico di pri-
m'ordine». 

Quali le ragioni di questa 
« stanca »? ' '•' - " " 

« Tutto è legato ai mutui fe­
derali. Le società, diciamo la 
maggioranza, con il mùtuo fe­
derale hanno avuto un pò' di 
respiro. Però i soldi vanno 
restituiti alle banche e vanno 
restituiti a scadenze fisse. 
Chi ha preso tre miliardi do­
vrà -restituire circa cinquanta 
milioni dopo ogni partita ca­
salinga. Solo che la Federazio­

ne, per evitare il cumulo di 
debiti, non permette più, co­
me una volta, di trarne dei 
nuovi. Ora chi vuole acquista­
re deve mostrare di possedere 
denaro liquido. Questo può av­
venire attraverso le società 
che nel frattempo hanno au­
mentato il capitale sociale e 
può essere effettuato dai sin­
goli dirigenti. I debiti, insom­
ma, non vengono più ricono­
sciuti. Mancando la liquidità i 
giocatori non vengono acqui­
stati e il mercato langue».-

Può darsi che ciò dipenda 
anche dalla^mancanza di ma­
teria prima, cioè di giocato­
ri validi? «Potenzialmente i 
giocatori ci sonò e alcuni so­
no anche bravi. Solo che non 
vengono messi sul mercato 
perchè non esiste acquirente. 
Inoltre dopo le varie sentenze 
della Commissione disciplina­
re chi ha dei giocatori vàlidi 
se li tiene stretti poiché il ca­
pitale è notevolmente aumen­
tato. Comunque alcune squa­
dre riusciranno a rafforzarsi e, 
come già detto, la Juventus 
sta per concludere con la mez­
zala Moro dell'Ascoli mentre 
altre società, come il Napoli, 
pur offrendo cifre da impalli­
dire (2 miliardi per Pecci del 

Torino) non sono riuscite 
combinare niente ». 

Numerosi giocatori hanno 
fiutato il passaggio ad alt 
società; come si spiega? . • 

«A mio avviso è giusto e 
il giocatore tuteli la propi 
personalità, i propri guadai 
e cerchi di migliorare la i 
sizlòne. Però, la realtà è u 
sola: che Trevisanello dell 
scoli è stato richiesto dall'A 
lanta e non dalla Juventi 
che Gentile dei Verona è stt 
chiesto dal Pisa e non dall' 
ter; che Miani del Vicenza 
stato richiesto dall'Udinese 
non dalla Roma; che Sella 
stato chiesto dal Genoa e n 
dal Napoli e cosi via. Se 
realtà è questa credo che 
giocatori dovranno essere < 
scienti, dovranno ragionare 
accettare la situazione. Si 
rà che uno viene declassate 
che non è giusto. E' vero; ] 
rò è meglio accettare di g 
«are in .serie B e percepire 
buon ingaggio che rimani 
nella propria società al mi 
mo di stipendio. Questa è 
realtà del calcio italiano < 
giocatori dovranno tenerla p 
sente». •-•"•-

Loris Ciolli 

Mentre la Lazio si assesta con Castagner 

si aggira 
Rpitm 

Zico, Falcao, Kroì: chi sarà il grande nome della prossima stagione? 

L'olandese Krel che piac* a 
••IVflfMlflt* 

ROMA — Per Roma e Lazio 
ultimi sprazzi di calcio-mer­
cato. Ancora,quarantotto óre 
a disposizione e poi si passe­
ra alla rèsa dei conti. 
' Finora le due romane si so­

no mosse in maniera diame­
tralmente opposta. Dà uria 
parte la Lazio, grande movi-

. mentatrice della fase, iniziale 

. dei calcio mercato, che ha 
messo a segno una serie in­
credibile di «colpi», primo 
fra i quali l'acquisto del for­
te olandése René Van de Ker-
khof, rivoluzionando quasi to­
talmente la squadra degli ul­
timi anni; dall'altra, la Roma, 
ancora al palo, alla ricerca di 
vagliare la questione dello 
straniero, croce e delizia del 
presidente Viola. 
.- Nelle ultime ore novità non 
se ne sono avute. Il presiden­
te Viola, al contrario degli 
altri operatori calcistici se 
n'è rimasto chiuso nel suo 
albergo milanese. Ha rinun­
ziato anche al week-end, in 
attesa che qualche telefona­
ta dal Sudamerìca rtfffmsca 
una volta per tutte questa 
storia dello straniero, che sta 
diventando un po' la barzel­
letta del «mercato» della pe­
data. 

Sinceramente stentiamo an­
cora a capire il perché di tan­
ta attendiamo. La voce uffi­

ciale dice che si aspetta una 
risposta del Flamengo per Zi-
co. Nói pensiamo invece obe 
dopo l'arrivo del telex di Krol 
dal Canada nel quale ha an­
nunciato di potérsi mettere a 
disposizione della Roma nei 
tempi voluti dal presidente 
Viola, abbia provocato qual­
che tentennamento e ripensa­
mento nella, dirigenza giallo-
rossa; ripensamento scaturito 
dal diverso costo dei tre gio­
catori (nel lotto infatti inse­
riamo anche Falcao, altro gio­
catore con il quale la società 
giallorossa ha dichiarato di 
aver definito tutto. - dettarti 
compresi. Ti giocatore attende 
solo di essere chiamato a 
Roma). 

Zico, indubbiamente fra i 
tre è il personaggio più pre­
stigioso, il giocatore che po­
trebbe. scatenare le fantasie 
della tifoseria giallorr«s^ Po­
ro costa una cifra sbalordi­
tiva (ingaggio compreso 4 mi­
liardi). Krol, invece, pur es­
sendo anche lui un grosso 
campione, che oltretutto po­
trebbe garantire una maggio­
re solidità al reparto difen­
sivo giallorosso, uno dei più 
perforati nel campionato pas­
sato, sarebbe accolto forse più 
tiepidamente. A Viola e so­
ci farebbe risparmiare però 
un mucchio di quattrini. E vi­

sto che le casse giallòrosse 
presentalo numerosi vuoti, tut­
to farebbe pensare che Krol 
la spunti sugli altri due. ..vj: 

Ma al punto in cui sono 
giunte le cose, si andrebbe in­
contro alla sicura impopolari­
tà. Dopo aver illuso i tifo­
si per cosi lungo tempo, con 
il nome di Zico, dicono a via 
del Circo Massimo, come si 
fa infatti a propinare Krol? 
Si rischierébbe di provocare 
delusione nell'ambiente con 
il rischio di un tbuco» nel­
la campagna abbonamenti. 

" Dunque, tirando le somme. 
la questione dello straniero in 
casa romanista è diventata 
quasi un rebus. Dà due set­
timane si sta andando appres­
so a voci, a conferme e smen­
tite. Dire che abbia più pro­
babilità di vestirsi in giallo-
rosso questo o quest'altro ci 
sembra fuori luogo. A questo 
pùnto c'è solo da attendere 
dunque l'annùncio ufficiale 

. del presidente Viola (se ci sa-
- rà!) senza più rincorrere i 
fantasmi. Ci sembra una co­
sa inutile e abbastanza noio­
sa, •;•- •-',•, 
. In casa laziale invece non 
si rincorrono stranieri. La 
squadra è stata, praticamen­
te fatta, manca soltanto un 
ultimo ritòcco: un libero • di 
provata esperienza. Ilario Ca-
stagner, anche ieri, ha sotto­
lineato l'importanza di tale 
acquisto, l'ultimo praticamen­
te di una. movimentata cam­
pagna acquisti.-
~ ti giocatore che il nuovo tec­
nico laziale vorrebbe è l'ata­
lantino Vavassori, un gioca­
tore coriaceo, gran combatten­
te, un uomo ideale secondo 
Castagner per garantire soli­
dità al reparto difensivo. 

• Vavassori però non sembra 
molto ragghmgmue. L'Atalan-
ta spara cifre da capogiro, 
anche perché su Vavassori ora 
ha puntato gli occhi anche II 
Napoli. Per II centravanti in­

vece la società biancoazzu 
«sembra orientata a tenf 
Chiodi, un giocatore giovi 
(ha solo 24 anni) reduce 
un campionato deludente 
con una squalifica fino a 
vembre sulle spalle per 
squallida vicenda delle pa 
te truccate, ma se ben { 
dato.(e Castagner in que 
campo è maestro) potrebbe 
salire la china. -
. La còsa più importante i 

la Lazio, comunque, non 
tanto la campagna acquisi 
cessioni. L'importante è < 
presto la società trovi un 
setto societario definitivo. 
gli ùltimi giorni sono i 
molte «voci» su una cesi 
ne del pacchetto azionario 
Lenzini-ad una «finanziari 
cosa' che contrasterebbe < 
gii accòrdi presi tempo 
dietro dallo stesso Lem 
con il gruppo guidato da 
ruccini e Rotolo. . 
-' Ih una conferenza stan 
venerdì sera Umberto Lei 
ni ha negato tale eventuali 
Ma c'è da credergli? Sta 
mo a vedere. In ogni cast 
giunto il momento di £ 
una volta per tutte chiare 
e Letami deve essere il ] 
mo a non dare corpo i 
ombre. Solo in questa z 
mera si potrà operare e 
profitto alla ricostruzione e 
la società e sostenere in x 
niera compatta £1 difficile 
voro di ricostruzione de 
squadra di Ilario Castagn 
Sul tecnico umbro già so 
state sparate le prime st 
cete dei soliti «corvi». A 
viene imputato il fatto di ai 
aiaw Mentito ella cessione 
pseudobandière bìancaasui 
(D'Amico!). Cose dell'ali 
mondo. Ma aua Lazio se n 
ci sono polemiche, bisogna 
qualche modo crearle. £ qi 
sta volta nel mirino è fin 
l'incolpevole Ilario. 

Radice punta su un asso brasiliano per l'attacco 

BologTM: ce 
Il nuovo allenatore intenzionato a fare leva sull'orgoglio dei giovani per rilanciare la squadra 

Nallo Pad 

BOLOGNA — Netta scelta del calciatore straniero si assiste 
a Bologna a un buffo gioco ad eliminazione. Certo Radice sa 
con precisione chi dovrebbe arrivare, ma non Io dice perchè 
le trattative potrebbero complicarsi. Ecco allora uscire dalla 
fantasia degli addetti ai lavori una rosa di nomi dalla quale 
giorni fa si è cominciato a selezionare. Adesso sono rimasti 
m tre, ansi, in due e messo. Si è parlato di Ze Sergio e Re­
nato del San Paolo e di Eneas del Portugfaese. Poi si è sa­
puto per vie traverse che Ze Sergio ha una quotazione trop­
po elevata; ecco aDora che, si dice, il Bologna avrebbe ripie­
gato su uno degli altri due. 

Con il possibile arrivo del calciatore straniero il Bologna 
del meno cinque sarebbe già fatto per la stagione 'SO-'sl. In 
porta, confennatiseimo, almeno per questa stagione, il gio­
vane Zmettt Iterami laterali dovrebbero essere i neo rosso­
blu Benedetti, che arriva dal Cesena e che conosce già la 
serie «A#, e il più collaudato VuDo. Stopper ancora l'arci­
gno Bachlechner che non si discute, mentre a Ubero, toi-
fialmente, partirà Sali dopo la buona stagione sastenuta in 
questo ruoto l'anno scorso. Come jolly e* il giovane Fab­
bri, Zi anni, protrateme dalla Spai, che all'oecorreusa può 
Care il marcatore e fi Ubero; si tratta di un debuttante m 
serie «A». A centrocampo due «corridori» con Paris (oppu­
re Zuccheri) e l'ex granata PQsgfi, quindi Dossena a fare 
da coonlmatore del gioco, una specie di registe 
mente Istruito a non eccedere nel dribbling in più; 
Colomba opererà suQs fasce laterali e quindi, tento, per usa­
re due termini ohe piacciono tento al tecnici, ci sarebbero 
le due «punte mobili» con Oarriteno e Q giocatore stranie­
ro (Eneas oppure Renato). Garrlteno sarebbe l'elemento più 
svansato ehm avrebbe n compito di creare spasi agli altri, 
s soprattutto all'asso straniero. 

Cosi dunque la fonnastons: ZiasW; Benedetti, VulJo; Parts, 

Bachlechner, Sali (fabbri); Dossena, Pueggi, Garritano, Enc 
o Renato, Colomba. 

Poi c% la panchina che dal prossimo campionato assm 
un itignàVato tattico importante: rispetto si passato sono e 
que i giocatori che andranno in panchina due dei quali pi 
sono essere sempre utihssati. Pertanto un allenatore poi 
veramente impegnarsi nelle «grandi manovre» tattiche e 
rame la partite. Per la panchina lunga fi Bologna può ce 
tare su elementi come u difensore Fabbri, come il centi 
campiste Zuccheri e la punta Fiorini. -

Si è parlato tento in questi giorni del cagliaritano S 
veggi, ma se arriva il giocatore straniero ti rangrwi non p 
permettersi altre operalaoni economiche. E Radice sul cale 
tare brasfhano ci spera parecchio per dare alla formasio 
quel pissico di fantasia necessaria. I due nomi e messo e 
si fanno costituiscono una ferma volontà del tecnico bo 
guest. Renato gioca nel San Paolo, non ha ancora ventiqu 
tro anni, è dotato di grinta. Di anni ne ha ventisei Ena 
un elemento che nei campionati brasOsBu è spesso fra i ci 
nonieri, ha giocato pure qualche partite in nastonale. Ino 
SSe Sergio anche lui abbastansa giovane, anni Ss e messo, i 
tempo nel giro detta nasionale, sembra però dimette che 
muova dal Brasile. IfeBe considerastoni fatte da Radice 
tiene conto della dìsponlbQttà, della voglia di questi cale 
tori di fare un'espenensa europea. Se ci sono tentennamei 
0 Bologna rinuncia per non correre il rischio di trovarsi o 
elementi che ad un certo punto soffrono di nostalgia 

Questo dettaglio non è trascutato*; per rilanciare il 1 
legna (e anche se stesso) BtfeUce ritiene mdsmeiHabue da 
*Qa squadra spirito agonistico, voglia di successo, n cak 
ha vissuto in questi ultimi tempi situtaaonl pesanti, è u 
sport che-ha necessità di riavere un piadco di credibili! 
di offrire qualche cosa In pra, un po' di spettacolo atta gen 

" fior di quattrini per un bsjPetto detto stadio. 

Pratico Vantili 


